C. Dal film al romanzo

Benché mai esplicitato, tutto il film risente dell’atmosfera di Omaggio alla Catalogna: non sono tanto i singoli episodi a rendere evidente il debito di Loach nei confronti di Orwell, quanto gli ampi spaccati della vita quotidiana all’interno della milizia oppure la riflessione compiuta dal personaggio di fronte alla lacerazione del fronte repubblicano. Basti pensare che nel réportage non è narrato né l’assalto al villaggio insorto, né la grandiosa scena della collettivizzazione delle terre. Qui si citano i passaggi principali cui Loach si è liberamente ispirato, facendo riferimento all’edizione delle opere di Orwell pubblicate nella collezione I Meridiani (Mondadori, 2000).

1. Le descrizioni della vita di caserma a Barcellona e della parata sulla piazza d’armi, sono riportate nel capitolo 1 alle pp. 239-244.

2. La scena dell’addestramento alle armi, con fucili risalenti alla fine dell’Ottocento, è riportata nel capitolo II alla p. 252. 

3. La descrizione dell’esercito di straccioni è riportata nel capitolo II alle pp. 253-255. 

4. La vita e la guerra di trincea sul fronte d’Aragona sono narrate nel capitolo II, alle pp. 256-257 e nel capitolo III alle pp. 258-261.

5. La descrizione dell’organizzazione della milizia, formazione in cui vige l’uguaglianza sociale fra soldati e ufficiali è riportata nel capitolo III alle pp. 262-265.

6. La descrizione dei combattimenti di maggio a Barcellona è raccontata diffusamente nel capitolo IX, mentre le considerazioni di ordine politico sul ruolo ricoperto dai comunisti filosovietici nel porre al bando i miliziani trotzkisti e anarchici, sul piano nazionale ed europeo, condivise dal protagonista del film, sono documentate nell’Appendice II.

